
          

Autorizzazione Unica ai sensi dell’ar�colo 208

del d.lgs. 152/2006

Sezione ACQUA

Domanda di:

nuova autorizzazione allo scarico;

rinnovo dell’autorizzazione allo scarico n. ______ del ____________

SCARICO DI ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

Regolamento Regionale 24 marzo 2006, n. 4

DATI IDENTIFICATIVI DELLO SCARICO

scarico rice�ore
da
 catastali coordinate WGS 84

fg map x y

DATI DI SUPERFICIE DELL’INSEDIAMENTO

superficie totale dell’insediamento __________ m2;

di cui:

superficie coperta __________ m2; (te", te�oie, pensiline)

superficie scolante __________ m2; (strade, cor
li, piazzali, aree di carico e scarico)

superficie permeabile __________ m2; (verde, altro _________)

DESCRIZIONE DELLE SUPERFICI SCOLANTI

area adibita a transito __________ m2;

area adibita al carico e allo scarico__________ m2;

area deposito __________ m2;

si allega una relazione tecnica con la descrizione dei prodo" deposita
:

- 
pologia (materie prime, prodo" fini
 o intermedi, so�oprodo", rifiu
, altro);

- cara�eris
che  dei  prodo"  deposita
  (iner
,  idrosolubili,  putrescibili,  polverulen
,

contaminate da oli, da sostanze idrosolubili, altro);

- modalità di stoccaggio (accatastamento, in container o big bag, in aree cordolate con idonea

raccolta delle acque meteoriche di percolamento, altro);

- quan
tà;

area adibita allo svolgimento di a"vità esterna __________ m2;

le superfici scolan
 sono mantenute in condizioni di  pulizia tali da limitare l’inquinamento

delle  acque  meteoriche  a�raverso  l’a"vità  di  spazzatura  eseguita  ogni  __________  gg  e

comunque ogni volta che si renda necessario;



nel  caso  di  versamen
  accidentali,  la  pulizia  delle  superfici  interessate  è  svolta

immediatamente, a secco, con idonei materiali iner
 e assorben
 quali __________, qualora si

tra"  rispe"vamente  di  versamento  di  materiali  solidi  o  pulverulen
  o  di  liquidi  ed  i  rela
vi

materiali decaden
 sono smal

 in conformità.

DESCRIZIONE DELLA RETE DI RACCOLTA

■ la  rete  convoglia  unicamente  le  acque  meteoriche  di  dilavamento  delle  superfici  scolan


escludendo  le  acque  pluviali  dei  te",  delle  pensiline,  dai  terrazzi  degli  edifici  e  delle

installazioni;

■ tu�e le superfici scolan
 sono impermeabilizzate;

le  acque  di  prima  pioggia  sono  avviate  ad  una  vasca  di  raccolta  del  volume  u
le  di

__________  m3  (almeno  50  m3/ha) munita  di  un  sistema  di  alimentazione  che  la  esclude

automa
camente a riempimento avvenuto;

la  vasca  di  raccolta  riceve  solo  le  acque  di  prima  pioggia  di  even
  meteorici  che  si

susseguono a distanza di almeno 96 ore; solo dopo 96 ore dalla fine dell’evento meteorico, in

assenza  di  precipitazioni  atmosferiche  per  96  ore  consecu
ve,  la  vasca  di  raccolta  riceve

nuovamente acque di prima pioggia;

la rete è proge�ata sulla base di even
 meteorici di breve durata e di elevata intensità e

comunque s
mando che l’evento meteorico  di  altezza  complessiva  di  5  mm si  verifichi  in  15

minu
,  che  il  coefficiente  di  afflusso  sia  pari  ad  1  per  le  superfici  scolan
  e  0,3  per  quelle

permeabili ad esse con
gue;

si ri
ene che possano sussistere pericoli di contaminazione delle acque di seconda pioggia

e pertanto una parte delle stesse sono assogge�ate alle disposizioni previste per le acque di prima

pioggia,  raccogliendo  e  avviando  al  tra�amento:  la  portata  massima  di  __________  tramite

l’u
lizzo di un separatore a stramazzo; oppure il quan
ta
vo massimo di __________ a�raverso la

separazione delle acque di seconda pioggia con modalità analoghe alle acque di prima pioggia;

si ri
ene che solo da una parte della superficie scolante possa derivare la contaminazione

delle acque di prima pioggia; si allega una relazione tecnica in merito ai mo
vi e agli eventuali

apprestamen
 o accorgimen
 ges
onali ado�a
;

le  acque  meteoriche  provengono  da  superfici  contaminate  da  idrocarburi  di  origine

minerale e sono so�oposte a tra�amento in impian
 con funzionamento in con
nuo, proge�a


sulla base della portata massima s
mata in connessione ad even
 meteorici di breve durata e di

elevata intensità e comunque quanto meno che l’evento meteorico di altezza complessiva di 5 mm

si verifiche in 15 minu
;

le acque meteoriche non sono separate e tra�ate perché dallo svolgimento dell’a"vità

non  possono  derivare  pericoli  di  contaminazione  della  superficie  scolante  di  natura  tale  da

provocare l’inquinamento delle stesse ai sensi dell’art.13 del regolamento regionale 4/2006;  si

allega de�agliata descrizione degli apprestamen
 e accorgimen
 opera
vi predispos
 per evitare i

pericoli di contaminazione.

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO

le acque di prima pioggia sono so�oposte a tra�amento in impianto di:

dissabbiatura/sedimentazione;

disoleazione con filtro a coalescenza;

chimico cos
tuito dalle fasi di ______________________________________

filtrazione con i seguen
 materiali ___________________________________

■ lo scarico è dotato di pozze�o di campionamento ubicato a monte del recapito;

■ si allega scheda tecnica del costru�ore dell’impianto di raccolta e tra�amento.



RECAPITO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE

le acque di prima pioggia recapitano in corpo idrico superficiale nel rispe�o dei valori

limite di emissione della tabella 3, dell’allegato 5 alla parte III del Decreto Legisla
vo 3 aprile 2006

n.152;

■ durante  l’evento  meteorico  le  acque  di  prima  pioggia  non  sono  scaricate  in  corpo  idrico

superficiale.

RECAPITO SU SUOLO/NEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO

nelle zone non ubicate in prossimità di corpo idrico superficiale, le acque di prima pioggia

recapitano  su  suolo  o  negli  stra
  superficiali  del  so�osuolo  nel  rispe�o  dei  valori  limite  di

emissione della tabella 4, dell’allegato 5 alla parte III del Decreto Legisla
vo 3 aprile 2006 n.152,

fermo restando i divie
 di scarico negli  stra
 superficiali del so�osuolo delle sostanze di cui al

punto 2.1, dell’allegato 5 alla parte III del Decreto Legisla
vo 3 aprile 2006 n.152.

lo scarico di acque di prima pioggia negli stra
 superficiali del so�osuolo confluisce in

pozzo perdente:

■ lo scarico non avviene dire�amente nelle acque so�erranee e la distanza tra il fondo e la

massima escursione della falda non è inferiore a 2 metri;

■ è distante almeno 50 metri dal pozzo des
nato al servizio di acqua potabile;

il volume totale u
le del pozzo perdente è __________.

SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE

Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6

ARPA Lombardia - Linea Guida per lo scarico di Acque reflue domes�che sul suolo e negli stra�

superficiali del so=osuolo, per carichi organici inferiori a 50 A.E.

1 - APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA

m3/anno punto di prelievo

uso dell’acqua

acquedo�o

pubblico

pozzo privato

sorgente

acque

piovane

altro

_________

potabile, igienico

innaffio

altro  ______________

totale

(la tabella deve essere compilata indicando per ogni 
pologia d’uso: il punto di prelievo di acqua e

la rela
va portata)

2 - CARICO ORGANICO IN ABITANTI EQUIVALENTI (AE)

o dipenden
:

quan
tà coefficiente n. AE

dipenden� x 0,5

impiega� x 0,33

residen� x 1

totale



3 - PROVENIENZA

n. unità immobiliari __________ ;

n. pos
 mensa _____________;

n. pos
 spogliatoi __________;

n. cucine __________ ;

n. servizi igienici __________ ;

n. lavanderie __________ ;

4 - LOCALIZZAZIONE DELLO SCARICO

scarico
da
 catastali coordinate WGS84

fg map x y

S1

(in caso di più pun
 di scarico, iden
ficare i pun
 con un progressivo e riportare tale numerazione

nell’elaborato cartografico)

5 - VASCA IMHOFF

(da ripetere per ogni vasca Imhoff e per ogni degrassatore)

■ è ubicata esternamente ai fabbrica
 e distante almeno 1 metro dai muri di fondazione;

■ è distante almeno 2 metri dai confini;

■ è distante almeno 10 metri da qualunque pozzo, condo�a o serbatoio des
nato ad acqua

potabile;

■ è completamente interrata ed impermeabile,  costruita a regola  d’arte per  proteggere il

terreno e l’eventuale falda;

■ è dotata di pozze�o d’accesso o vano per l’estrazione del materiale sedimentato;

■ è in posizione tale che le operazioni di estrazione del residuo non recano fas
dio;

■ è dotata di tubo di ven
lazione;

forma:

cilindro parallelepipedo

la profondità u
le è __________ cm;

la larghezza-lunghezza/diametro è __________ cm;

il volume del comparto sedimentazione è __________ Lt; (40/50 Lt ogni AE)

il volume del comparto diges
one è __________ Lt; (100/120 Lt ogni AE)

il volume totale u
le è __________ Lt; (minimo 250/300 Lt)

la potenzialità nominale è di __________ AE;

6 - TRINCEE DI SUB-IRRIGAZIONE

(da ripetere per ogni trincea di sub-irrigazione)

è posta lontano da fabbrica
 e aree pavimentate;

è distante almeno 2 m dai confini;

è distante almeno 30 m da qualunque pozzo, condo�a, serbatoio od altra opera des
nata

al servizio di acqua potabile;

la trincea è larga circa 100 cm e profonda circa 100 cm o poco più;

lo strato di pietrisco è alto circa 60/90 cm;

la condo�a disperdente è collocata dentro lo strato di pietrisco, nella parte superiore;

lo scavo è colmato con terreno vegetale, interponendo del tessuto che evi
 il rischio di

intasamento della condo�a e dello strato di pietrisco;

la  soggiacenza  della  falda  <  2  m;  la  distanza  tra  il  fondo  della  trincea  e  la  massima

escursione della falda non è inferiore a 1 metro;



la condo�a disperdente ha un diametro di circa 10/12 cm e una pendenza fra lo 0,2 e 0,5%;

la trincea segue l’andamento delle curve di livello;

la distanza da una altra trincea è di circa 30 metri;

■ è dotata di pozze�o di cacciata posto a monte della condo�a disperdente;

■ lo sviluppo della condo�a è di __________ m. 

La natura del terreno è:

o sabbia so"le, materiale leggero o di riporto; (2 m per AE)

o sabbia grossa e pietrisco; (3 m per AE)

o sabbia so"le con argille; (5 m per AE)

o argilla con un po’ di sabbia. (10 m per AE)

coefficiente  di  permeabilità  del  suolo  <  10-6 m/s;  la  trincea  non  è  ubicata  in  terreno

cos
tuito da argilla compa�a; 

La trincea è realizzata con condo�e su:

o una unica fila;

o una fila ramificata;

o più file.



ALLEGATI:

PLANIMETRIA  DELL’INSEDIAMENTO  datata,  
mbrata  e  firmata  dal  gestore  e  dal  tecnico

estensore,  con  l’indicazione  delle  re
  di  approvvigionamento,  tu�e  le  re
  di  raccolta,

tra�amento e scarico delle acque di prima pioggia e delle acque reflue domes
che, nonché

di tu�e le a"vità svolte sulle superfici scolan
 (transito, stoccaggio, carico e scarico, altro)

ATTESTAZIONE  DEL  VERSAMENTO  degli  oneri  di  presentazione  della  domanda  di

autorizzazione allo scarico ai sensi della D.G.P. 208 del 10.05.2010,  a�raverso l’applica
vo

PagoPA cliccando qui:  Portale Ci�adino     e selezionando il 
po dovuto prestando a�enzione

all'ufficio di competenza.  (Oneri istru�ori autorizzazioni scarichi acque reflue (domes�che e

assimilate, urbane, prima pioggia, Mise).

DICHIARAZIONE COMUNALE O DEL GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO che l’insediamento ricade

in  zona  non  servita  da  pubblica  fognatura  nera  o  mista  e  che  gli  scarichi  non  possono

recapitare nella stessa; che lo scarico non ricade nella zona di rispe�o dei pun
 di captazione

della risorsa idrica so�erranea des
nata al consumo umano erogata mediante acquedo�o

che, salvo diversa individuazione comunale, ha un’estensione di 200 m di raggio;

in caso di scarico di acque di prima pioggia in corpo idrico superficiale: DICHIARAZIONE DEL

GESTORE  del  corpo  idrico  rice�ore  con  l’indicazione  del  periodo  dell'anno  con  portata

naturale nulla, espressi in giorni, secondo il comma 9, dell'art. 124, del D. Lgs 152/2006 e

s.m.i.

in  caso  di  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  negli  stra
  superficiali  del  so�osuolo:

DICHIARAZIONE COMUNALE che l’insediamento non è ubicato in prossimità di corpo idrico

superficiale cara�erizzato da un periodo con portata naturale nulla inferiore a 120 giorni

l’anno;

in  caso  di  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  ai  sensi  dell’art.  13  del  r.r.  4/2006:

DICHIARAZIONE COMUNALE O DEL GESTORE DEL SERVIZIO IDRICO che l’insediamento ricade

in zona non servita da pubblica fognatura bianca e che lo scarico non può recapitare nella

stessa.

NB: la presente dichiarazione deve essere firmata digitalmente o in forma autografa, in caso di sottoscrizione

autografa è necessario allegare copia di un documento d'identità del firmatario in corso di validità

 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL

REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI (REGOLAMENTO UE 2016/679). 



L’informativa è scaricabile dal sito dell’ente: AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE / ALTRI CONTENUTI / DATI

ULTERIORI / PRIVACY


